
Comune di Ponte di Legno DESCRIZIONE   DELLE   PARTICELLE   BOSCATE                        PROPRIETA': Comune di Ponte di Legno

N° PART. LOCALITA' AREA PROVVIGIONE INCREMENTO

23 Anno Età Densità BASIMETRICA Volume N° normale reale medio corrente

CLASSE COLTURALE fustaia rilievi Fertilità media media
m2 Altezza Statura Diametro pianta piante m3 m3 m3 m3

%

CLASSE ATTITUDINALE produzione (anni) ad ha Totale media medio media ad ettaro ad ha ad ha Totale ad ha Totale ad ha Totale

CLASSE ECONOMICA B 2014 VIII 75 0,7 24 192 280 5880 3,7 78,4 4,2 88,2 1,5%

ORDINAMENTO VEGETAZIONALE: 1991 VIII 50 0,3 15 18 160 15 276 0 6 0,1 1,0 0,4%

SUPERFICIE  TOTALE LORDA 21.84.00         SPECIE Tariffa        Piccole (20-30 cm)        Medie (35-45 cm)        Grosse (50 e + cm) Totali

SUPERFICIE  IMPRODUTTIVA 0.54.00 F        LEGNOSA N° m3 % N° m3 % N° m3 % N° m3 %

SUP.  PROD.  NON FORESTALE 0.30.00 U

SUP.  PROD. FORESTALE 21.00.00 S rilievi ABETE ROSSO VIII 4.116 70,0%

T attuali LARICE VIII 1.764 30,0%

Notizie piano precedente A ABETE BIANCO VIII

Superficie produttiva ha 19.00.00 I PINO SILVESTRE VIII

UTILIZZAZIONI Previste Effettuate A FAGGIO VIII

FUSTAIA m3 101,92 ALTRE LATIFOGLIE VIII

CEDUO m3               TOTALI 5.880 100,0%

I 18.39.68 ABETE ROSSO VIII

II 03.44.32 rilievi LARICE VIII

III 0.0.0 prec. ABETE BIANCO VIII

Note: PINO SILVESTRE VIII

LATIFOGLIE VIII

              TOTALI
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COMPOSIZIONE E RIPARTIZIONE PERCENTUALE IN CLASSI DIAMETRICHE DEL SOPRASSUOLO RILEVATO

FUSTAIA

Plazzola Alta

Pecceta altimontana e subalpina dei 

substrati silicatici dei suoli mesici
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Comune di Ponte di Legno DESCRIZIONE DELLE PARTICELLE BOSCATE PROPRIETA' : Comune di Ponte di Legno

DESCRIZIONE DELLA STAZIONE  E DEL SOPRASSUOLO    LOCALITA':    PARTICELLA                  N° 23

Altitudine m s.l.m.: min. 1.420 max. 1.620 prevalente accessibilità 1

Giacitura: Basso versante Esposizione: Ovest    PIANO DEI TAGLI Fustaia

cod.   trattamento 122-114

Volume cormometrico lordo m
3 880

Volume cormometrico m3/ha 42

Volume netto presunto m3 700

Tasso di utilizzazione % 15%

Anno o periodo di intervento II

accessibilità 1

codice intervento 131-132-141

Volume cormometrico lordo m3 280

Anno o periodo di intervento I

accessibilità  

cod. trattamento

Ripresa planimetrica ha

Volume dendrometrico m3

Anno intervento

   PIANO DELLE MIGLIORIE

OSSERVAZIONI I 1 ha 14

 

 

Quantità
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131-132-141

Plazzola Alta

Altitudine: da 1.420 a 1.620 m s.l.m. – Esposizione: Ovest
Inclinazione: da moderatamente ripido, in alcuni tratti scosceso.

Giacitura: basso versante.

Substrato geologico: Micascisti a granato e staurolite.

Tipo di suolo: Podzol.

Terreno: mediamente superficiale, pietroso, con rocciosità affiorante localizzata, su 

rocce scistose a filladi e micascisti.

Copertura viva: distribuita non omogeneamente, a tratti assente nel sottobosco. Nelle 

chiarie, in prevalenza, sono presensti graminacee cespitose, Fragaria vesca, Pulmunaria 

sp., Rhododendron ferrugineum, Salix caprea, Alnus viridis, Sambucus nigra e Sorbus 

aucuparia.

Soprassuolo: Pecceta altimontana e subalpina dei substrati silicatici dei suoli mesici, 

costituita in prevalenza da abete rosso e larice. La struttura è irregolare, 

tendenzialmente paracoetanea per gruppi. La copertura è piena, con presenza di 

chiarie nella parte alta. La densità è eccessiva, ma tende a diminuire verso l'alto, dove il 

popolamento tende ad avere una distribuzione aggregata, tipica delle formazioni 

subalpine, composte da individui di abete rosso e larice in gruppi ( anche qualche 

elementoisolato), dal caratteristico portamento, piramidale, con chiome inserite in 

basso, accompagnata dalle latifoglie quali Salix caprea, Sorbus aucuparia e molto 

Alnus viridis. Ai bordi degli impluvi, su versanti ripidi ed esposti, tende a prevalere il larice 

sull’abete rosso, accompagnato dalle latifoglie.
Rinnovazione: presente ai bordi e nelle chiarie, soprattutto di abete rosso. Il larice si 

rinnova bene sopra i 1.650 m s.l.m..

1. Taglio successivo a gruppi in assistenza dei nuclei 

di rinnovazione presenti sotto copertura e in 

ampliamento delle radure occupate da 

rinnovazione.

2. Taglio di sgombero del soprassuolo in 

corrispondenza degli impluvi presenti nella 

particella accompagnato da taglio di 

preparazione sui soprassuoli di margine.

3. Al bordo della strada della Tonalina, taglio per 

piede d'albero del soprassuolo adulto e maturo, 

con rilascio dei soggetti migliori, con finalità 

estetico-paesaggistica e turistico-ricreativa 

(miglioramento dei caratteri estetici e della fruibilità 

del bosco).

1. Diradamento selettivo volto a ridurre la densità al 

fine di consentire la rinnovazione e favorirla 

laddove presente.

2. Taglio fitosanitario di piante deperienti, morte in 

piedi e con cimale spezzato.

3. Allontanamento di piante schiantate.


